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DOMENICA 10.3
- Alla s.Messa delle ore 18.30 ci sarà il 

Rito del 2° Scrutinio  per le catecu-
mene che riceveranno i sacramenti nella 
Veglia Pasquale. 

LUNEDI’ 11.3
- Pergine - 8.15 Lodi e Messa 
- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto 

nel pomeriggio dalle ore 17.00 - 18.30.

- Chiesa dei Frati - Adorazione silenzio-
sa ore 20.15 - 22.00.

MARTEDI’ 12.3
- Pergine - 8.15 Lodi e Messa 
- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto al 

mattino dalle ore 9.00 alle 10.30.
- Pergine - ore 20.30 in Canonica, In-

contro di formazione per le catechiste 
di IV° el.

- Oratorio di Pergine - ore 20.30, incon-
tro di formazione per le catechiste d del 
1° Ciclo (2-3 el.).

MERCOLEDI’ 13.3
- Pergine - 8.15 Lodi e Messa 
- Pergine - Ufficio Parrocchiale aperto al 

mattino dalle ore 9.00 alle 10.30.
- Pergine - ore 20.30 in Canonica, Incon-

tro di formazione per le catechiste di V° 
el.

- Chiesa dei Frati - ore 20.15 - 21.15 ado-
razione guidata sul vangelo della do-
menica successiva.

GIOVEDI’ 14.3
- Pergine - 8.15 Lodi e Messa.
- Borgo Valsugana - Al mattino ritiro spi-

rituale per i preti della Zona Valsugana 
e Primiero.

- Maso san Pietro - ore 15.00, celebra-
zione della s. Messa con la comunità 
di Maso san Pietro e quanti si vogliono 
unire.

- Canale - Incontro per i genitori dei ra-
gazzi/e di Prima Comunione.

VENERDI’ 15.3
- Pergine - 8.15 Lodi e Messa 

Celebrazioni della Via Crucis:
- Chiesa dei Frati - ore 15.00 - Via Cru-

cis e, a seguire, adorazione eucaristica 
silenziosa.

- Canezza: via Crucis itinerante ore 20.00
- Ischia - ore 18.00
- Pergine: ore 20.00
- Susà - Roncogno e  Costasavina: ore 

20.00 a Villa Moretta.
- Canale: ore 20.30  Adorazione e Via Crucis

SABATO 16.3
- Oratorio di Pergine: Iscrizioni al Grest 

2024 ore 9-12
- Pergine - Confessioni Individuali in 

Avvisi Parrocchiali  della 4a domenica 
di Quaresima 10 marzo 2024
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 UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDì ore 17.00 - 18.30 - MARTEDI’ e MERCOLEDI’ ore  9.00 - 10.30. 
Tel. 0461-531135   - http://www.parrocchieperginese.diocesitn.it  - pergine@parrocchietn.it 

NOI ORATORI PERGINE contatti tramite Tel.320/1969888  il lunedì’ dalle 9 alle 10 e il venerdì 
dalle 16 alle 17 - Telefono attivo solo negli stessi orari - mail: noioratoripergine@libero.it
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PERGINE

CARITAS PERGINE 
mail. caritaspergine@gmail.com - via Regensburger, 6 - tel. 0461-511057 

(Il telefono è attivo solo il martedì dalle 9.00 alle 11.00)
IL CENTRO DI ASCOLTO E’ APERTO AL MARTEDÌ dalle ore 9.00 - 11.00 

per il RIUSO all’Emporio: tel. 327 740 5324

per offerte IBAN CARITAS: 
IT 84 O 081 7835 2200 0000 0162942 

Chiesa parrocchiale dalle ore 9.30 
- 11.30; 15.00 - 17.00.

DOMENICA 17.3

- Pergine -Oggi si incontra la Cate-
chesi Domenicale.

- Zivignago - alla s.Messa delle ore 
10.00 ci sarà la presentazione dei 
ragazzi/e di Prima Comunione.

- Pergine - ore 17.00 alla “Providen-
za in via Regensburger, 6, prepra-
zione dei Battesimi per i genitori 
che battezzano a pasqua e dome-
nica 7 aprile.

- Alla s.Messa delle ore 18.30 ci sarà 
il Rito del 3° e ultimo Scrutinio  
per le catecumene che riceveranno 
i sacramenti nella Veglia Pasquale. 

CONFESSIONI PRESSO IL CONVENTO DEI PP FRANCESCANI
da mercoledì a sabato mattina, ore 9.00 – 11.00  e 15.00 – 17.30

CELEBRAZIONI COMUNITARIE DELLA PENITENZA 
IN PREPARAZIONE ALLA S. PASQUA

Desideriamo prepararci alla Pasqua con una celebrazio-
ne comunitaria della riconciliazione, alla quale tutti siamo 
invitati: riceveremo personalmente il perdono di Dio, nella 
modalità che abbiamo già sperimentato in Avvento. 

Le celebrazioni Comunitarie della Penitenza si svolgeranno:

LUNEDI’ 25 marzo a CANALE alle ore 20.30;

MERCOLEDI’ 27 marzo a PERGINE 
- ore 9.15 e ore 20.00.

Chi avesse bottigliette per 
l’acqua santa vuote le può 
portare in Chiesa a Pergine.
Ai piedi dell’altare delle 
anime (in fondo alla chiesa 
vicino al fonte battesimale) 
ci sarà un continitore per la 
raccolta.

RAMI DI ULIVO POTATI
Coloro che hanno un ulivo e lo voles-
sero potare nei prossimi giorni pos-
sono portare i rami per la festa della 
Domenica delle Palme. 
Raccoglieremo i rami in canonica a 
Pergine da lunedì 18 marzo (non pri-
ma) fino a venerdì 22 marzo.     Grazie



Avvisi Parrocchiali -   pag. 3

CENTRO AIUTO ALLA VITA (C.A.V.) via Regensburger, 6 
- aperto il mercoledì pomeriggio dalle 14.30 alle 16.30 - 
per offerte IBAN: IT08U0817835220000000083165

Colletta
O Padre, che per mezzo del tuo Figli 
operi mirabilmente la redenzione del 
genere umano, concedi al popolo cri-
stiano di affrettarsi con fede viva e 
generoso impegno verso la Pasqua or-
mai vicina. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo.

Oppure:
O Dio, ricco di misericordia, che nel 
tuo Figlio, innalzato sulla croce, ci 
guarisci dalle ferite del male, donaci la 
luce della tua grazia, perché, rinnovati 
nello spirito, possiamo corrispondere 
al tuo amore di Padre.
Per il nostro Signore Gesù Cristo.

Prima Lettura - 2Cr 36,14-16.19-23
Con l’esilio e la liberazione del popolo si manife-
sta l’ira e la misericordia del Signore.

Dal secondo libro delle Cronache

In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i 
sacerdoti e il popolo moltiplicarono 
le loro infedeltà, imitando in tutto gli 
abomini degli altri popoli, e contami-
narono il tempio, che il Signore si era 
consacrato a Gerusalemme. 
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò 
premurosamente e incessantemente i 
suoi messaggeri ad ammonirli, perché 
aveva compassione del suo popolo e 
della sua dimora. Ma essi si beffarono 
dei messaggeri di Dio, disprezzarono 
le sue parole e schernirono i suoi pro-
feti al punto che l’ira del Signore con-
tro il suo popolo raggiunse il culmine, 

senza più rimedio. Quindi [i suoi nemi-
ci] incendiarono il tempio del Signore, 
demolirono le mura di Gerusalemme e 
diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi 
e distrussero tutti i suoi oggetti pre-
ziosi. 
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia 
gli scampati alla spada, che divennero 
schiavi suoi e dei suoi figli fino all’av-
vento del regno persiano, attuandosi 
così la parola del Signore per bocca di 
Geremìa: «Finché la terra non abbia 
scontato i suoi sabati, essa riposerà 
per tutto il tempo della desolazione 
fino al compiersi di settanta anni». 
Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, 
perché si adempisse la parola del Si-
gnore pronunciata per bocca di Ge-
remìa, il Signore suscitò lo spirito di 
Ciro, re di Persia, che fece proclama-
re per tutto il suo regno, anche per 
iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: 
“Il Signore, Dio del cielo, mi ha con-
cesso tutti i regni della terra. Egli mi 
ha incaricato di costruirgli un tempio a 
Gerusalemme, che è in Giuda. Chiun-
que di voi appartiene al suo popolo, il 
Signore, suo Dio, sia con lui e salga!”».

Parola di Dio.

Salmo Responsoriale - Dal Sal 136 (137)

R. Il ricordo di te, Signore, è la no-
stra gioia.

Lungo i fiumi di Babilonia,
là sedevamo e piangevamo

Liturgia della Parola
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ricordandoci di Sion.
Ai salici di quella terra
appendemmo le nostre cetre. R.

Perché là ci chiedevano parole di canto
coloro che ci avevano deportato,
allegre canzoni, i nostri oppressori:
«Cantateci canti di Sion!». R.

Come cantare i canti del Signore
in terra straniera?
Se mi dimentico di te, Gerusalemme,
si dimentichi di me la mia destra. R.

Mi si attacchi la lingua al palato
se lascio cadere il tuo ricordo,
se non innalzo Gerusalemme
al di sopra di ogni mia gioia. R.

Seconda Lettura - Ef 2,4-10
Morti per le colpe, siamo stati salvati per grazia.

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per 
il grande amore con il quale ci ha ama-
to, da morti che eravamo per le colpe, 
ci ha fatto rivivere con Cristo: per gra-
zia siete salvati. 
Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha 
fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, 
per mostrare nei secoli futuri la stra-
ordinaria ricchezza della sua grazia 
mediante la sua bontà verso di noi in 
Cristo Gesù. 
Per grazia infatti siete salvati mediante 
la fede; e ciò non viene da voi, ma è 
dono di Dio; né viene dalle opere, per-
ché nessuno possa vantarsene. Siamo 
infatti opera sua, creati in Cristo Gesù 
per le opere buone, che Dio ha prepa-
rato perché in esse camminassimo.

Parola di Dio.

Acclamazione al Vangelo - (Cf. Gv 3,16)

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Dio ha tanto amato il mondo da dare il 
Figlio unigenito; chiunque crede in lui 
ha la vita eterna. 
Lode e onore a te, Signore Gesù!

Vangelo - Gv 3,14-21
Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi 
per mezzo di lui.

Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel 
deserto, così bisogna che sia innalza-
to il Figlio dell’uomo, perché chiunque 
crede in lui abbia la vita eterna.
Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito perché chiun-
que crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha 
mandato il Figlio nel mondo per con-
dannare il mondo, ma perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui. Chi crede 
in lui non è condannato; ma chi non 
crede è già stato condannato, perché 
non ha creduto nel nome dell’unigenito 
Figlio di Dio. 
E il giudizio è questo: la luce è venuta 
nel mondo, ma gli uomini hanno ama-
to più le tenebre che la luce, perché le 
loro opere erano malvagie. Chiunque 
infatti fa il male, odia la luce, e non 
viene alla luce perché le sue opere non 
vengano riprovate. Invece chi fa la ve-
rità viene verso la luce, perché appa-
ia chiaramente che le sue opere sono 
state fatte in Dio».

Parola del Signore.
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CREDO “Degli Apostoli”

Io credo in Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, no-
stro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo,
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.

Sulle offerte
Ti presentiamo con gioia, o Signore,
i doni della redenzione eterna:
concedi a noi di venerarli con fede
e di offrirli degnamente
per la salvezza del mondo.
Per Cristo nostro Signore.

Dopo la comunione
O Dio, che illumini ogni uomo
che viene in questo mondo,
fa’ risplendere su di noi la luce della 
tua grazia,
perché i nostri pensieri
siano conformi alla tua sapienza
e possiamo amarti con cuore sincero.
Per Cristo nostro Signore.

ORAZIONE SUL POPOLO
Custodisci, o Signore,
coloro che ti supplicano,
sorreggi chi è fragile,

vivifica sempre con la tua luce
quanti camminano nelle tenebre del 
mondo
e concedi loro, liberati da ogni male,
di giungere ai beni eterni.
Per Cristo nostro Signore.

LA MASCHERA
DELL’ANGELO

Commento al Vangelo di 
p. Hermes Ronchi 

- https://smariadelcengio.it

Dio ha tanto amato, e noi con Lui sia-
mo chiamati non a salvare il mon-
do, ma a salvarlo, non a convertire 
le persone, ma ad amarle. Se non 
per sempre, almeno per oggi; se non 
tanto, almeno un po’. E fare così, 
perché così fa Dio.
Si è appena spenta la scena irruen-
te di Gesù che scaccia i mercanti 
dal tempio, e a Gerusalemme capi e 
gente comune ancora parlano di quel 
giovane rabbi.
Ora, da quella scena clamorosa e 
sovversiva, si passa a un vangelo in-
timo e raccolto.
Nicodemo ha grande stima di Gesù 
e vuole capire di più, ma non osa 
compromettersi, così si reca da lui di 
notte.
La luce è venuta nel mondo ma gli 
uomini hanno preferito le tenebre. 
Nicodemo non capisce. Anch’io non 
capisco. Da dove viene questo dram-
ma del preferire le tenebre? Da dove 
il tremendo fascino del nulla?
So di poter dire, con l’eco che hanno 
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ORATORIO DI RONCOGNO - mail. oratorio.roncogno@gmail.com

le cose grandi: i tuoi figli, Signore, 
non sono cattivi, sono fragili, si in-
gannano facilmente. Preferiscono le 
tenebre perché l’angelo delle tene-
bre è menzogna, e si maschera da 
angelo della luce. Promette felicità 
e libertà, e seduce, perché l’uomo 
va dove il suo cuore gli dice che tro-
verà la felicità. E che sono inganni / 
lo so, e tutti e due sappiamo / che 
non potrò / non ingannarmi ancora 
(Turoldo).
v. 16. Dio ha tanto amato il mondo 
da dare il suo Figlio, perché chiun-
que crede non vada perduto, ma ab-
bia la vita eterna.
Siamo al versetto centrale del van-
gelo di Giovanni, il versetto dello 
stupore che rinasce ogni volta per 
parole buone come il miele, tonifi-
canti come una camminata in riva al 
mare fra spruzzi d’onde e aria buo-
na respirata a pieni polmoni: Dio 
ha tanto amato il mondo...Versetto 
decisivo, centro del vangelo di Gio-
vanni, parole da riassaporare ogni 
giorno e alle quali aggrapparci forte 
nell’ultimo passaggio: ha tanto ama-
to da dare suo Figlio.
A queste parole la notte di Nicode-
mo si illumina. E le nostre notti. Qui 
possiamo rinascere. Ogni giorno. 
Alla fiducia, alla speranza, alla se-
rena pace, alla voglia di amare, di 
vivere, di custodire e coltivare per-
sone e cose, e ogni più piccolo giar-
dino di Dio.

La rivelazione di Gesù: Dio ha con-
siderato il mondo, ogni uomo, più 
importante di se stesso. Per acqui-
stare me ha perduto se stesso. Follia 
d’amore.
Se Egli ha amato il mondo e non solo 
noi, il mondo con la sua bellezza fra-
gile, allora anche tu amerai il crea-
to come te stesso, lo amerai come il 
prossimo tuo: «mio prossimo è tutto 
ciò che vive» (Gandhi).
Perché il mondo sia salvato: salvare 
vuol dire conservare, e nulla andrà 
perduto, non un sospiro, non una 
lacrima, non un filo d’erba; non va 
perduta nessuna generosa fatica, 
nessuna dolorosa pazienza, nessun 
gesto di cura per quanto piccolo e 
nascosto: Se potrò impedire a un 
Cuore di spezzarsi, non avrò vissuto 
invano. Se potrò alleviare il Dolore 
di una Vita, o aiutare un pettirosso 
caduto a rientrare nel suo nido non 
avrò vissuto invano. (Emily Dickin-
son).

Dio ha tanto amato, e noi con Lui 
siamo chiamati non a salvare il mon-
do, ma a salvarlo, non a convertire 
le persone, ma ad amarle. Se non 
per sempre, almeno per oggi; se non 
tanto, almeno un po’. E fare così, 
perché così fa Dio.

Il vero ateo non è chi non crede, ma 
chi non ama.
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Per la s. messa delle ore 18.30 a Pergine
II° Scrutinio: “Donaci Signore la tua luce” Domenica del cieco nato

Colletta

Dio onnipotente ed eterno, colma di 
spirituale letizia la tua Chiesa: coloro che 
per nascita appartengono alla terra, con 
la rigenerazione battesimale rinascano alla 
vita del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli..

PRIMA LETTURA (1Sam 16,1.4.6-7.10-13) Davide è 
consacrato con l’unzione re d’Israele.

Dal primo libro di Samuele
In quei giorni, il Signore disse a Samuele: 
«Riempi d’olio il tuo corno e parti. Ti mando 
da Iesse il Betlemmita, perché mi sono 
scelto tra i suoi figli un re». Samuele fece 
quello che il Signore gli aveva comandato. 
Quando fu entrato, egli vide Eliàb e disse: 
«Certo, davanti al Signore sta il suo 
consacrato!». Il Signore replicò a Samuele: 
«Non guardare al suo aspetto né alla sua 
alta statura. Io l’ho scartato, perché non 
conta quel che vede l’uomo: infatti l’uomo 
vede l’apparenza, ma il Signore vede il 
cuore». 
Iesse fece passare davanti a Samuele i suoi 
sette figli e Samuele ripeté a Iesse: «Il 
Signore non ha scelto nessuno di questi». 
Samuele chiese a Iesse: «Sono qui tutti i 
giovani?». Rispose Iesse: «Rimane ancora 
il più piccolo, che ora sta a pascolare il 
gregge». Samuele disse a Iesse: «Manda 
a prenderlo, perché non ci metteremo a 
tavola prima che egli sia venuto qui». Lo 
mandò a chiamare e lo fece venire. Era 

fulvo, con begli occhi e bello di aspetto. 
Disse il Signore: «Àlzati e ungilo: è lui!». 
Samuele prese il corno dell’olio e lo unse in 
mezzo ai suoi fratelli, e lo spirito del Signore 
irruppe su Davide da quel giorno in poi.

Parola di Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Dal Salmo 23)

R. Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla.

Il Signore è il mio pastore: 
non manco di nulla.
Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.

Rinfranca l’anima mia. 
Mi guida per il giusto cammino
a motivo del suo nome.

Anche se vado per una valle oscura,
non temo alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno 
sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici.
Ungi di olio il mio capo; 
il mio calice trabocca. 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora 
nella casa del Signore per lunghi giorni. 
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SECONDA LETTURA (Ef 5,8-14)
Destati dai morti e Cristo ti illuminerà.

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli 
Efesini

Fratelli, un tempo eravate tenebra, ora 
siete luce nel Signore. Comportatevi perciò 
come figli della luce; ora il frutto della luce 
consiste in ogni bontà, giustizia e verità. 
Cercate di capire ciò che è gradito al 
Signore. Non partecipate alle opere 
delle tenebre, che non danno frutto, ma 
piuttosto condannatele apertamente. Di 
quanto viene fatto in segreto da [coloro che 
disobbediscono a Dio] è vergognoso perfino 
parlare, mentre tutte le cose apertamente 
condannate sono rivelate dalla luce: tutto 
quello che si manifesta è luce. Per questo 
è detto:«Svégliati, tu che dormi, risorgi dai 
morti e Cristo ti illuminerà».

Parola di Dio.
CANTO AL VANGELO (cf. Gv 8,12)

R. Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!
Io sono la luce del mondo, dice il Signore, 
chi segue me avrà la luce della vita.
R. Gloria a te, o Cristo, Verbo di Dio!

VANGELO (Gv 9,1-41)
Andò, si lavò e tornò che ci vedeva.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù passando vide un 
uomo cieco dalla nascita e i suoi discepoli 
lo interrogarono: «Rabbì, chi ha peccato, 
lui o i suoi genitori, perché sia nato 
cieco?». Rispose Gesù: «Né lui ha peccato 
né i suoi genitori, ma è perché in lui siano 
manifestate le opere di Dio. Bisogna che 
noi compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la notte, 
quando nessuno può agire. Finché io sono 

nel mondo, sono la luce del mondo». 
Detto questo, sputò per terra, fece del 
fango con la saliva, spalmò il fango sugli 
occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti 
nella piscina di Sìloe», che significa 
“Inviato”. Quegli andò, si lavò e tornò che 
ci vedeva.
Allora i vicini e quelli che lo avevano 
visto prima, perché era un mendicante, 
dicevano: «Non è lui quello che stava 
seduto a chiedere l’elemosina?». Alcuni 
dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma 
è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: 
«Sono io!». Allora gli domandarono: «In 
che modo ti sono stati aperti gli occhi?». 
Egli rispose: «L’uomo che si chiama Gesù 
ha fatto del fango, me lo ha spalmato 
sugli occhi e mi ha detto: “Va’ a Sìloe e 
làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e 
ho acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so».
Condussero dai farisei quello che era stato 
cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù 
aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero 
di nuovo come aveva acquistato la vista. 
Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango 
sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora 
alcuni dei farisei dicevano: «Quest’uomo 
non viene da Dio, perché non osserva il 
sabato». Altri invece dicevano: «Come 
può un peccatore compiere segni di questo 
genere?». E c’era dissenso tra loro. Allora 
dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa 
dici di lui, dal momento che ti ha aperto 
gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». 
Ma i Giudei non credettero di lui che fosse 
stato cieco e che avesse acquistato la 
vista, finché non chiamarono i genitori 
di colui che aveva ricuperato la vista. E li 
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interrogarono: «È questo il vostro figlio, 
che voi dite essere nato cieco? Come mai 
ora ci vede?». I genitori di lui risposero: 
«Sappiamo che questo è nostro figlio e che 
è nato cieco; ma come ora ci veda non lo 
sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, 
noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha 
l’età, parlerà lui di sé». Questo dissero i 
suoi genitori, perché avevano paura dei 
Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito 
che, se uno lo avesse riconosciuto come il 
Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per 
questo i suoi genitori dissero: «Ha l’età: 
chiedetelo a lui!».
Allora chiamarono di nuovo l’uomo che 
era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria 
a Dio! Noi sappiamo che quest’uomo è 
un peccatore». Quello rispose: «Se sia un 
peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero 
cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: 
«Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto 
gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già detto 
e non avete ascoltato; perché volete udirlo 
di nuovo? Volete forse diventare anche voi 
suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: 
«Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di 
Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha parlato 
Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 
Rispose loro quell’uomo: «Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, 
eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo 
che Dio non ascolta i peccatori, ma che, 
se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli 
lo ascolta. Da che mondo è mondo, non si 
è mai sentito dire che uno abbia aperto gli 
occhi a un cieco nato. Se costui non venisse 
da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli 
replicarono: «Sei nato tutto nei peccati e 
insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.
Gesù seppe che l’avevano cacciato fuori; 

quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel 
Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, 
Signore, perché io creda in lui?». Gli disse 
Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con 
te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 
prostrò dinanzi a lui. Gesù allora disse: «È 
per un giudizio che io sono venuto in questo 
mondo, perché coloro che non vedono, 
vedano e quelli che vedono, diventino 
ciechi». Alcuni dei farisei che erano con lui 
udirono queste parole e gli dissero: «Siamo 
ciechi anche noi?». Gesù rispose loro: «Se 
foste ciechi, non avreste alcun peccato; 
ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro 
peccato rimane».            

Parola del Signore.
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SCRUTINI  QUARESIMALI

Dopo l’omelia, gli eletti e candidati, insieme con i padrini e 
con le madrine si dispongono davanti al Celebrante. Quando 
tutti hanno preso posto dice:

Ora, eletti di Dio e candidati scelti da 
Dio inginocchiatevi e pregate.

Mentre si fa la preghiera per gli eletti, i padrini e le madrine 
tengono la destra sulla spalla di ciascun eletto candidato.
 

Preghiamo per questi eletti, che Dio 
ha chiamato a conoscere il vangelo, 
ricevere i sacramenti dell’iniziazione, a 
vivere uniti a Gesù e a lasciarsi condurre 
dallo Spirito.

Lettore
Perché questi eletti e candidati arrivino 
a conoscere sempre meglio Dio e ad 
amarlo con tutto il cuore, preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.

Lettore
Perché riescano a tradurre nella vita 
di ogni giorno ciò che Gesù ci dice nel 
vangelo, preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.

Lettore
Perché i cresimandi si dispongano con 
cuore puro ad accogliere i doni dello 
Spirito, preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.

Lettore
Perché tutti i cristiani restino sempre 
fedeli a Gesù vincendo tutte le 
tentazioni che ogni giorno si presentano, 
preghiamo.
R. Ascoltaci, Signore.

(Esorcismo)
Se vi sono eletti  il Celebrante, rivolgendosi verso 
gli eletti stessi, dice a mani giunte:

Preghiamo.

Padre di bontà, che hai concesso al 
cieco nato di credere in Cristo tuo Figlio 
e di entrare a far parte del tuo regno, 
fa’ che questi tuoi eletti siano liberati 
da ogni cecità, diventino figli della luce 
e siano sempre luminosi di santità e di 
grazia.
Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Quindi il Celebrante, in silenzio, impone la mano 
su ciascun eletto al battesimo o candidato. Poi, 
stendendo le mani sopra di loro, il Celebrante 
continua:

Se vi sono ragazzi non battezzati

Signore Gesù, 
luce vera che illumini ogni uomo, 
libera per mezzo del tuo Spirito di verità 
tutti coloro che sono oppressi 
sotto il giogo del padre della menzogna, 
e suscita in coloro che hai eletto ai tuoi 
sacramenti il desiderio di aderire a te, 
perché, nella gioia della tua luce, 
come il cieco del Vangelo che riebbe la 
vista, divengano fermi e sicuri testimoni 
della fede.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti: Amen.
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Le parrocchie del 
Perginese organizzano una 

 

GGIIOORRNNAATTAA  DDII  AAMMIICCIIZZIIAA    

EE  DDII  FFRRAATTEERRNNIITTÀÀ  
  

iill  2255  aapprriillee  22002244    
aa  CCaannaallee  dd’’AAggoorrddoo 

          PPRROOGGRRAAMMMMAA::                              
- Partenza dall’Alba (Piazza Gavazzi) alle 7.30, viaggio in pullman e arrivo 
a Canale d’Agordo verso le 9.30 

- Santa Messa nella chiesa parrocchiale alle 10.15  

- Pranzo alle 12.00 presso l’Hotel Felice a Caviola (Falcade), con 
possibilità di pranzo al sacco 

- Verso le 14.00 passeggiata in Val di Garès 
al laghetto del biotopo con vista sulle 
cascate delle Comelle 

- Alle 15.30 visita al Museo e alla casa natale di Papa 
Luciani, giro guidato nel centro storico (prima 
Latteria cooperativa d’Italia, antica Casa delle 
Regole, piazza principale cinquecentesca, chiesa 
parrocchiale di s. Giovanni Battista) 

- Alle 18.00 rientro a Pergine Valsugana, con arrivo 
all’Alba verso le 20.00  

 

Costo: 50€ (pullman, pranzo in hotel, visita guidata)  
o 25€ (solo pullman e visita guidata) 

Prenotazioni fino a esaurimento posti (ancora 40 posti) 
contattare don Matteo Moranduzzo (cell. 347 5613304) 
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INTENZIONI SANTE MESSE NEI PAESI

Canezza
Domenica 10.3 ore 10.30
† Anime del Purgatorio
† Tranquillo Comai
† Gemma-Frida e Cesira
† Ottilia Facchini
† Mario Martignoni
† Albino Pintarelli
† Lino Pintarelli
Domenica 17.3 ore 10.30
† Marcello Osler
† Rodolfo Pintarelli 
† Enrico Roner
† Giuseppe Planchel

Zivignago
Domenica 10.3 ore 10.00 
† Marco Fruet ann.
† df.i fam. Anderle e 
 Pompermaier
† Carmela Morlino ann.
† Fiorello Fruet ann.
† Costantino e Giuseppe ann.
† Daria Fruet
† Dina e Mariano

Domenica 17.3 ore 10.00 
† Valentina Oss Emer ann.
† Giuseppe e Maria ann.
† Alfonso ed Emilia
† Guido Fontanari ann.
† Giuseppe Fruet
† Lino e Daria Pintarelli
† Silvio e Vittoria

Masetti
Sabato 9.3 ore 18.30
† Oss Emer Renzo

Sabato 16.3 ore 18.30
† sec. int. dell’offerente

Susà
Domenica 10.3 ore 9.00
† def.ti fam. Facchinelli 
† Eccher Adolfo, Emma e Mario 
† Grisenti Lidia 
† Carlin Silvano 
† Leonardelli Corrado 
† Raota Remo 
† padre Luigi Rimoldi 
† Puecher Germano
† Grisenti Giulia

Domenica 17.3 ore 9.00
† Vaiz Claudio 
† Leonardelli Sergio 
† Carlin Piergiorgio 
† Angeli Lino 
† Bernardi Rosanna

Costasavina
Sabato 9.3 ore 20.00
† Angelo ann.
† def. fam. Prudel
† Sittoni Enrico
† Da Roit Teresa e fam.

Sabato 23/3 ore 20.00

Roncogno
Sabato 16.3 ore 20.00
† Lazzeri Amalia
† Paoli Emma
† Lazzeri Sonia
† Antonio, Annamaria e    
 Roberta
† Giovanetti Mario, Giuseppe  
 e Maria
† Casagranda Andrea e  Maria
† Fedrizzi Lucia, Pallaoro   
 Luigi e Renato

Dom. 31.3 Pasqua ore 10.30

Ischia
Domenica 10.3 ore 9.00
† Agnese Fontanari
† Antonio Fontanari
† Ida Montibeller
† Giulio, Lina e Dario Fontanari

Domenica 17.3 ore 9.00
† Pacifico e Santina Lazzeri
† Maurizio Rode

Canale
Domenica 10.3 ore 10.30
† Marino e Lina Bertoldi
† Emilio Fioravanti
† Ezio Berlanda

Domenica 17.3 ore 10.30
† Elena Gretter

S. Caterina
Sabato 9.3 ore 18.00
† Paolina e Luigi Piva ann.
† Mario Eccher ann.
† Agnese e Valentino
† Margherita Palamara
† Fernando Pintarelli

Sabato 23.3 ore 18.00
†

S. Vito
Sabato 16.3 ore 18.00
† Angelo Gretter e Gemma Biasi
† Gino Biasi
† Chiarina -Gino Gretter
† Roberto Pedrotti
† Giusepper Eccher ann.
† Luigi Eccher
† Severino Eccher
† Giuseppe Carlin
† Ass. B.v. Addolorata



Avvisi Parrocchiali -   pag. 16

INTENZIONI SANTE MESSE A PERGINE

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla s. Messa che 
celebra. Durante la preghiera del canone (dopo la consacrazione) - nei soli giorni feriali 
- vengono nominati tutti i nomi. Le altre intenzioni, e le rispettive offerte, vengono invia-
te a missionari o ad altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 

Per chi volesse fare offerte tramite Banca, a copertura della situazione debitoria 
della Parrocchia Natività di Maria in Pergine Valsugana, 

può utilizzare questo IBAN: IT40R0817835220000000000214
c/o C.R. Alta Valsugana intestato a: Parrocchia Natività di Maria - Pergine Valsugana

DOMENICA 10.3
8.00
† Elda Nollo
† Elisa
† Maria
† Prada Giovanni ann. 
† Alfredo e Diego Laner
10.30
 Per tutta la Comunità
18.30
† Giannina Mattivi
† Gianalberto
† Egidio e Corinna Tomasi
† Maria Pia Bortolamedi ann.
† Falvo Antonio 11° ann.
† Vittorio ed Emma Gretter
† Gioacchino Oss
† Giovanni Froner
† Anna Maria Jannone 
† Lina, Giulio, Giovanni e    
 Paola Fontanari

LUNEDI’11.3 
8.30
† Gervasio Mariotti 
† Oss Tullio
† Siro Eccher  Fam. Eccher e   
 Filippi
† Lino e Primo 
† Claudio
† Maria Gadler
† Fabio e Lucia

MARTEDI’ 12.3
8.30
† Salvatore Pagano
† Silvio
† Modesto
† Maria Teresa Intini
† Mario Alessandrini
† Umberto Frisanco
† Luigi ann.
† Anime del Purgatorio
 sec. intenzioni offerente
† Arturo e Maria

MERCOLEDI’ 13.3 
8.30
† Facchinelli Angelina e Toldo 
† Renzo
† Augusto
† Giannina Gottardi e 
 Marcello Fedel
† Piva Pietro, Ersilia e Rina
† Luciano Eccel

GIOVEDI’ 14.3
8.30
† Costantino e Giuseppe
† Mario Frisanco
† Flavio Eccher
† Lina e Giuseppe

VENERDI’ 15.3
8.30
† Bruno Refatti

† Erina ann.
† Amelia Valcanover
† Corinna Occoffer
† Pasquale Sabatino
† Claudia e Giuliana

SABATO 16.3
Non c’e’ Messa

DOMENICA 17.3
8.00
† Mario e Danilo Stelzer
† Caterina e Rosa ann.
† Ottilia Facchini ann.
† Livio, Pietro, Annamaria,   
 Attilio e Elsa
† Alfredo e Lina Demozzi
† Adriano Tessadri
† def. fam. Anselmi e Tomasi
† Gino Anselmi
† Florio Carlin
† Ilario Pallaoro
10.30
 Per tutta la Comunità
18.30
† Luciano Vendramin
† anime purgatorio
† Vittorio ed Emma Gretter
† Lucia Lunelli,Mario Alessandrini
† Amelia Zampedri ann. e   
 Guido Motter
† Alberto Calabrese


